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Polemiche in vista del CC socialista 

Lombardi: «Craxi 
non può gestire 

la linea dell'unità» 
Proposto un avvicendamento alla segreteria del PSI - Smentite 
voci di un rinvio del Congresso della Democrazia cristiana 

ROMA — Riccardo Lombar
di non vuole che Bettino 
Craxi rimanga alla segrete
ria del partito socialista. Ed 
esprime la propria opinione 
in modo molto secco (con 
un'intervista a Pause Sera) 
« consigliando » i» questo 
senso l'interessato. 

Egli è convinto che l'attua
le segretario socialista non 
creda nella politica di soli 
darietà democratica, e die 
perciò non abbia i titoli ne
cessari a « gestirla ». « Cre 
do — ha dichiarato — che 
una politica debba essere 
gestita da chi crede in essa. 
Il problema di un eventua
le avvicendamento nella leti 
dership del PSI si pone in 
questa ottica i>. Lombardi 
non esclude affatto che, nel 
corso del travaglio interno 
che impegna il gruppo diri
gente socialista, Craxi pos
sa anche accettare la scelta 
di un governo di emergenza 
senza alternative o subordi
nate. E dice: « Mi preoccu
pa la possibilità che egli ac
cetti per ragioni di opportu
nità — non parlo assoluta
mente di opportunismo — di 
gestire una linea politica di 
cui non è persuaso. Penso 
che questo sarebbe un ma
le. per il partito e per lo 
stesso Craxi ». Non occorre 
quindi drammatizzare i mu
tamenti al vertice del parti
to. tanto più — osserva Lom
bardi — che i socialisti non 
hanno mai avuto nella loro 
storia « un capo indiscusso. 

neppure ai tempi di Nenni ». 
1/ congresso straordinario si 
renderebbe necessario sol
tanto nell'ipotesi di un rove
sciamento della linea politi
ca decisa al congresso di To
rino due anni fa (Lombardi 
intende, evidentemente, la li
nea della solidarietà nazio 
naie), cosa che adesso non 
viene richiesta da nessuno. 

Oltre che per il suo con
tenuto, l'intervista di Lom
bardi riveste un indubbio in
teresse per il fatto che il 
leader storico della sinistra 
sembra voler liquidare, con 
essa, ogni ipotesi di compro
messo politico tra le due ali 
del partito. Alcuni dei diri
genti socialisti che in que
sti ultimi giorni si sono ado
perati nella funzione di me
diatori (Manca, De Miche-
lis) hanno infatti puntato 
molte delle loro carte sul
l'assegnazione della presi
denza del PSI a Lombardi, 
come fatto di redistribuzio-
ne degli equilibri nel verti
ce del partito. La tesi lom-
bardiana è invece un'altra, 
ed è basata sul cambiamen
to del segretario. Ben diffì
cilmente, partendo da que
sta tesi, si può giungere ad 
accettare la soluzione di una 
accoppiata Craxi-Lombardi 
al centro di un nuovo orga
nigramma. Evidentemente, il 
leader della sinistra ha vo
luto far conoscere le sue 
opinioni anche per influire 
nel dibattito interno al pro
prio partito, prima del C.C. 

di lunedì prossima. 
In seno alla DC, frattan

to, si sono diffuse voci su 
di un probabile rinvio del 
Congresso. Voci che sono 
state smentite abbastanza 
seccamente dalla segreteria 
del partito (e qualcuno ha 
attribuito Videa di un rin
vio a settori della destra de, 
sconfitti nelle assemblee pre
congressuali). Un leggero 
slittamento di due o tre gior
ni è stato ipotizzato solo in 
relazione alla preparazione 
del palazzo dello sport di Ho 
ma. ma non è certo che si 
renda necessario. La distri
buzione dei voti nei pre con
gressi confermerebbe, stan
do alle prime indicazioni, che 
/"« area Zaccagnini » sfiora o 
addirittura tocca il trenta 
per cento, mentre i dorotei 
sono il 2{ ^ .ver cen'o e gli 
altri gruppi si collocano via 
via a quote inferiori. Una 
maggioranza può costituirsi, 
quindi, soltanto con un ac
cordo che veda la conver
genza di almeno tre delle 
maggiori aggregazioni coi-
rentizie. 

Un accordo maggioritario. 
per esser tale, dovrebbe quin
di comprendere — oltre agli 
zaccagniniani e ai dorotei — 
anche gli andreottiani (circa 
il 15 per cento), oppure i 
fanfaniani (analoga percen 
tuale). oppure tutti e due 
questi gruppi. Donat Cattili 
avrebbe raccolto t'8 per cen
to dei voti, il gruppo Rumor-
Colombo il 3-4 per cento. 

Concluso a Montecitorio il lungo dibattito 

Camera: per la fame nel mondo 
molte parole e pochi fatti 

I comunisti si astengono dal voto - Demagogiche proposte 
radicali e soluzioni meramente assistenziali del governo 

ROMA — La natura mera
mente assistenziale sia degli 
interventi decisi dal go\erno 
per fronteggiare il drammati
co problema della fame nel 
mondo e sia delle demagogi
che proposte « alternative » 
formulate dai radicali è stata 
confermata ieri dalle battute 
— finalmente conclusive — 
del dibattito scandalosamente 
strumentalizzato dal PR a fi
ni propagandistici e insieme 
ostruzionistici nei confronti 
di altri importanti provvedi
menti all'esame dell'assem
blea di Montecitorio. 

Vediamo intanto le decisio
ni del governo da cui ha pre
so le mosse una risoluzione 
democristiana su cui i comu
nisti hanno espresso una cri
tica astensione. Rispetto al
l'anno scorso, viene triplicato 
(sino a 13.5 miliardi) l'appor
to italiano al programma 
ONU per lo sviluppo: e quin
tuplicato quello all'UNICEF 
(sino a 2.2 miliardi): mentre 
viene moltiplicato per dodici 
(giungendo a 4,75 miliardi) il 
contributo al programma a-
hmentare mondiale. Inoltre. 
sei milioni di dollari sono 
stati stanziati nel quadro del 
programma CEE a favore 
della penisola vietnamita nei 
cui confronti sono state ap
prestate anche autonome ini 
ziati\e. 

Ma il quadro complessivo 
in cui il sotto=;e2retario agli 
Esteri Zamberletti ha colloca
to queste iniziative non ri
vela alcuno sforzo organico 
di elaborazione politica: e 
anzi l'iniziativa internazionale 
del nostro Paese continua ad 
apparire frammentaria e oc
casionale. e in ogni caso ben 
al di sotto (come le risolti 
zioni) della isolazione dei 
contenuti della Legse di coo
perazione e dello stesso do
cumento votato in autunno 
dalla Camera. Da qui la deci
sione del PCI di non dare 
voto favorevole ad alcun do
cumento conclusivo del di
battito (e meno ..he mai a 
quelli radicali, attraverso i 
quali addirittura si propone
va la proclamazione di sette 
giorni di lutto per i morti di 
fame), compreso quello in 
cui si è voluta alla fine rico
noscere una tacito precaria 
maggioranza. 

Due i motivi politici di 
fondo illustrati dal compagno 
Alessio Pa^quini a sostegno 
della posizione comunista. 
Intanto, perché nessuna riso 
limone solleva il problema 
della contraddizione che si è 
aporta (e che il PCI a\eva 
po<=to con la propria interpel
lanza) tra gli impegni conte 
miti nel documento sulla fa

me nel mondo approvato dal
la Camera a settembre e le 
decisioni prese in sede NATO 
alla fine dell'anno con il 
contributo del governo italia
no relative alla costruzione e 
all'installazione degli euromis
sili. E' la contraddizione tra 
l'esigenza, solennemente af
fermata, di reperire grandi 
mezzi e tutte le risorse di
sponibili per combattere fa-

| me, miseria e sottosviluppo: 
e, per contro, il rilancio di 
una politica di riarmo nu
cleare che, oltre a contraddi
re il processo di distensione, 
richiede appunto l'impegno 
di enormi mezzi. 

Ma c'è di più. Tutte le ri
soluzioni. anche quando riaf
fermano posizioni o solleci
tano misure condividibili, ri
velano una seria debolezza 
di analisi o, peggio, offrono 
una falsa rappresentazione 
delle radici effettive della 
fame e del sottosviluppo. 
Manca — com'è mancato nel
le comunicazioni del governo 
— un disegno operativo tan
gibile. ancorché modesto. 
corrispondente alla portata 
non tanto delle conseguenze 
quanto delle cause di quei 
tremendi squilibri mondiali 
che sollecitano un nuovo or
dine economico internaziona
le. Da qui la conferma che i 

comunisti si batteranno in u-
na sede più appropriata (la 
commissione Esteri, e le al
tre commissioni che di volta 
in volta verranno investite di 
problemi connessi con la fa
me nel mondo) per avviare i 
necessari programmi di col
laborazione internazionale e 
di cooperazione economica 
allo sviluppo con scelte pun
tuali d'intervento. 

Per giungere a queste con
clusioni la Camera ha impie
gato ieri praticamente una 
quinta giornata di lavori, an
cora e sempre bordeggiando 
— ma almeno presenti final
mente la maggioranza dei 
deputati — tra le secche di 
eccezioni procedurali, inci
denti artificiosi. interven
ti-fiume dei radicali, del tutto 
insensibili alla drammatica 
notazione con cui il presiden
te della Camera. Nilde Jotti. 
poco dopo l'annuncio dell'ec
cidio di Milano, aveva invita
to l'assemblea a non racco
gliere i diversivi. * II modo 
migliore di rispondere — a-
veva detto tra gli applausi 
calorosi dell'assemblea — 
credo sia quello di fare di 
questa Camera il luogo in cui 
si decide nell'interesse della 
democrazia >. 

g. f. p. 

Respinte le minacce di Scalia 

Senato: nessuna uscita 
dell'Italia dal CERN 

L'inchiesta sui quattro ex sindacalisti 

Dietro le bombe di Abano 
il groviglio del terrorismo 

Anche i magistrati di Roma si interessano alla vicenda - Incriminata un'altra 
donna, ex esponente del PSI - Due indagini sottratte al giudice Catalanotti 

ROMA — Il nostro paese non 
deve uscire dal Centro euro 
peo di ricerche nucleari 
(CERN) di Ginevra e deve 
continuare a partecipare al 
suo finanziamento: è questo 
il senso dell'ordine del giorno 
proposto dai senatori comu
nisti Chiarante e Urbani, del
la sinistra indipendente Bran
ca e Romano e dal sociali
sta Maravalle, e approvato 
dall'assemblea di Palazzo Ma
dama. 

Il governo italiano, per boc
ca del ministro per la ricerca 
scientifica Scalia, aveva mi
nacciato, infatti, di ritirare 
la nostra adesione al CERN 
dopo che undici paesi euro
pei su dodici avevano respin
to la candidatura italiana al
la direzione dell'importante 
centro di ricerche nucleari. 

Il candidato era ti profes
sor Zichichi, presidente del
l'Istituto nazionale di fisica 
nucleare e legato agli am
bienti de. Dopo la bocciatura 
(originata, sembra, dal fa
stidio che gli altri paesi hnn 
no provato per le pressioni 

degli ambienti governativi 
italiani perché la candida
tura passasse), il ministro 
Scalia in due interviste ha 
minacciato l'uscita dell'Italia 
dal CERN e quindi la so- ; 
spensione dei finanziamenti. • 
dando cosi un valido esempio 
di grettezza politica e di pro
vincialismo. 

Bisogna dire ancora che 
l'Istituto di fisica nucleare la
vora — e non potrebbe esse
re diversamente, per la com
plessità e la costosità dell'at
tività scientifica nel campo 
delle energie nucleari — in 
stretta collaborazione con il 
centro di Ginevra. 

Si Intende, quindi, il valore 
politico del documento pro
posto dai comunisti, votato 
dal Senato e accolto dal go
verno. rappresentato ieri dal 
ministro Valitutti. 

Sempre il Senato ha ap
provato i finanziamenti al
l'Istituto di fisica nucleare: 
35 miliardi per quest'anno, 
45 per il prossimo e 35 mi
liardi rispettivamente per 

l"82 e '83. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — - I magistrati 
romani che cinque giorni fa 
sono venuti a Bologna per 
incontrarsi con i colleghi bo
lognesi, hanno voluto vedere, 
tra le altre carte, il volumi
noso dossier dell'inchiesta 
sulla bomba di Abano Terme 
scoppiata in mano ai quattro 
ex sindacalisti. Per quale ra
gione? E' probabile che siano 
emersi inediti collegamenti 
tra \ari episodi, ma non so 
no trapelati particolari. 

Intanto c'è un'altra notizia 
dal palazzo di giustizia: l'in
criminazione. per concorso 
con gli attentatori di Abano, 
di Nicoletta Lambeiti. candì 
data alle ultime elezioni poli
tiche nelle liste del PSI e poi 
uscita dal partito. 

L'attentato fu compiuto 
nella notte tra il 15 e il 16 
luglio scorso davanti all'hotel 
Buja di Abano Terme: ma la 
bomba, di basso potenziale, 
scoppiò praticamente in ma
no a Paolo Sebartoli. assieme 
al quale era Gilberto Verone
si. « protetti » non molto lon
tano dalle loro donne: Ga
briella Giustiniani e Anna 
Mangili. Vennero arrestati, e 
le indagini successive chiari
rono che i quattro, sindaca
listi e iscritti al PSI (sia dal
la CGIL, sia dal partito ven
nero subito espulsi) avevano 
compiuto molti tentativi di 
estorsione a industriali e al
bergatori. 

Ma le indagini portarono 
anche a un quinto personag
gio: Luciano Bottoni, ferrare
se. catturato alla frontiera 
mentre tentava di fuggire (e 
aveva con sé una pistola 
« sporca >). Bottoni è perso
naggio tutto da scoprire. Ha 
lavorato in Germania, dove 
andava costituendo fantoma
tici circoli « Lenin > e dove 
venne arrestato per una ris
sa. Poi lavorò in un kibbuz 
israeliano, infine giunse a 
Bologna, pronto a partecipa
re .attivamente ai fatti del 
marzo '77. Bottoni (che aveva 
acquistato con un passaporto 
rubato a Roma più di dieci 
pistole) era in possesso di 
alcuni documenti falsi, uno 
dei quali farebbe parte dello 
« stock » trovato nel covo br 
di via Gradoli a Roma, sco
perto durante le indagini sul 
caso Moro. 

A Bottoni, dunque, si ag
giunge ora questa Nicoletta 
Lamberti — incriminata, ma 
non arrestata — per concor
so. Come si è giunti a lei e 
che ruolo aveva in una orga
nizzazione, che ha tutta l'aria 
di essere provocatoriamente 
infiltrata nel sindacato e nei 
partiti? La Lamberti, dice 
l'inchesta. era amica di Gil
berto Veronesi. La giovane 
lavorava, a quel tempo, in u-
na ditta dalla quale uscirono 
numerosi documenti, utilizza
ti poi per compiere le estor
sioni. La ditta era la Hoechts 
Kalle Infotec di Bologna, in 
cui lavorava anche una certa 
Angela Barbi, sulla quale gli 
inquirenti stanno indagando 
soprattutto per appurare i 
suoi rapporti con Eros Man
tovani. cugino di Nadia Man
tovani. la donna di Curcio 
(sia la Barbi, sia Mantovani 
farebbero parte dell'* Asso
ciazione dei parenti dei dete
nuti politici >). 

Dalle carte dell'inchiesta 
condotta dal giudice istrutto
re Vito Zincani saltano fuori 
altri nomi, in particolare 
quelli di alcuni cileni, come 
un certo Salgado. in stretto 
contatto con Sebartoli. da u-
na parte, e dall'altra con il 
connazionale Tachia Vicente 
Vargas, arrestato a Pi«a nel
l'ambito delle indagini sulla 
cellula di e Azione rivoluzio
naria », l'organizzazione che 
faceva capo, tra l'altro, al
l'americano Ronald Stark. a-
ger.te della CIA. già incrimi
nato dal giudice bolognese 
Nunziata per partecipazione 
a banda armata, ma poi 
scarcerato dal giudice Fiori-
dia proprio perchè agente 
CIA. e infine scomparso 

La * vicenda Abano » è. ora. 
a questo punto: un intreccio 
da districare. Ha offerto 
spunti ai magistrati romani? 
La cronaca non Io sa. E' cer
ta una cosa: tutto il capitolo 
terrorismo a Bologna deve 
essere riletto con estrema at
tenzione. Bisogna vedere se 
c'è qualcuno disposto a farlo. 
muovendosi in un unico con
testo. C'è da augurarsi che 
sia davvero questa l'intenzio
ne dell'ufficio istruzione bo
lognese. che ha tolto in que
sti giorni al giudice Catala
notti le ultime due inchieste 
sul terrorismo in suo posses
so (l'assalto a un'armeria il 
12 marzo '77 e l'inchiesta sul 
giordano Abdel Nassouh. che 
potrebbe ricollegarsi all'epi
sodio dei missili di Pifano). 

. Gian Pietro.Testa. 

Ghiaccio e nebbia provocano gravi incidenti 
BOLOGNA — Ancora vittime sulle strade 
italiane per la nebbia e il ghiaccio che at
tanagliano quasi tutte le regioni. L'auto
strada del sole è rimasta interrotta ieri 
per ben tre ore nel tratto tra Bologna e 
Modena per un incidente tra due camion 
che ha causato la morte di un autista e il 
ferimento di un altro. Al momento del vio
lentissimo urto la visibilità era ridotta a 
causa della nebbia. 

Anche una corsìa dell'autostrada Milano-
Torino è stata chiusa al traffico per tut
ta la giornata di ieri in seguito a una se
rie di tamponamenti causati dalla nebbia. 
Negli incidenti sono rimaste coinvolte de
cine di auto e di camions. Sei, fino a ieri 
sera, i feriti, di cui uno solo in gravi con
dizioni. Infine, due donne sono morte nel 
Salernitano in un incidente causato, pare, 
dalla strada ghiacciata. NELLA FOTO: 
l'incidente sull'autostrada del sole. 

Già in carcere presunto terrorista 

Nuovi mandati di 
cattura per il 

caso Torregiani 
Riunificate le inchieste per l'omicidio del
l'orefice con quelle su 2 covi e su Prima linea 

MILANO — Due nuovi mandati di cattura per l'assassinio 
dell orefice Pierluigi Torregiani. un ari usto per parteci 
pa/ione a banda armata e ricetta/ione, altri mandati di 
cattura per dodici persone. no\e delle quali già detenute 
pur dnersi reati e tre latitanti, una comunica/ione giudi 
ziaria. Questo il bilancio dell a/ione dei giudici Turone e 
Forno a pochi giorni dalla « riunificazione » di fatto di quat 
tro inchieste: quella su Torregiani, ^ giustiziato * da un 
acuminando» di terroristi nel febbraio dello scorso anno. 
quello sulle « basi > eli Prima Linea in via Castelfidardo e 
\ia Pico/zi e quella relativa all'arresto di Walter Andreat 
ta e Giuseppe Crippa avvenuto dopo una perquisizione di 
.sposta dai magistrati torinesi che indagano sull'uccisione di 
Emilio Alessandrini. 

Al ter/etto della Barena, formato da Sebastiano Masala. 
Sante Fatone e dall'^ autonomo » Pietro Mutti, tutti lati 
tanti, si aggiungono adesso Giuseppe Menico, arrestato nella 
« base » terrorista di via Picozzi. e un quinto uomo, il 
cui nome non è stato reso noto, che si è reso irreperibile 
I cinque devono rispondere dell'omicidio di Torregiani. A 
chiamare in causa Memeo .sarebbe stato Walter Andreatta: 
a quanto risulta sarebbe stato proprio il giovane sorpreso 
nella base del <' gruppo di fuoco », emana/ione di Prima 
Linea, che avrebbe dichiarato ad Andreatta la sua parte 
cipazione all'attentato della Bo\ isa. 

In carcere è finito anche Angelo Franco, un operaio del 
l'Alfa Romeo di 25 anni. L'accusa è partecipazione a banda 
armata e ricettazione di armi. 

Il suo nome non è nuovo. Sostenitore all'interno del col 
lettivo della Barona. della frazione « dura », amico di Pietro 
Mutti, venne arrestato insieme ad altri dopo l'uccisione 
di Torregiani con l'accusa di partecipazione a banda arma 
ta. concorso in omicidio, detenzione e porto abusivo d'armi. 
Nel corso di una perquisizione nel suo appartamento la 
Digos trovò due pistole, di cui una con il numero di ma 
tricola limato, alcuni silenziatori e munizioni. Processato 
per direttissima venne condannato a due anni e otto mesi. 
ridotti in secondo grado a un anno e sei mesi col beneficio 
della condizionale. Successivamente venne prosciolto in 
istruttoria dalle altre due accuse. 

Ora però la sua posizione si è aggravata grazie ad una 
serie di elementi raccolti dai magistrati milanesi. E' stato 
accertato, infatti, die una delle pistole a suo tempo seque 
strate nella sua abitazione, proviene dall'armeria « Tut 
tosport » di Bergamo rapinata la sera del 24 gennaio 1979 
da quattro individui mascherati. 

I collecamenti tra ali ' autonomi > della Barona e grup 
pi legati a Prima Linea, d'altra parte, non sono cosa nuova. 

a. p. s. 

Un risultato del PCI e delle sinistre 

Sarà quasi raddoppiata 
l'indennità ai minorati 

L'aumento approvato al Senato, passa ora alla Camera 
L'assegno da centoventi a duecentotrentaduemila nelP82 

Lacan chiude 
la sua scuola 

freudiana 
PARIGI — Lo psicanalista 
francese Jacques Lacan ha 
deciso di chiudere la sua scuo
la freudiana, che aveva aper
to a Parigi nel 1964. Lo ha 
reso noto il quotidiano pari
gino Le Monde precisando 
che nei prossimi giorni si 
svolgerà un'assemblea gene
rale per gettare le basi di una 
società di psicanalisi, sempre 
presieduta da Lacan, da cui 
presieduta da Lacan. 

A quanto riferisce Le Mon
de, nelle lettere in cui comu
nica ai suoi « discepoli » l'in
tenzione di chiudere la scuo
la. il più noto esponente del
la psicanalisi francese preci
sa: «Non ho bisogno dì mol
ta gente e vi è della gente di 
cui non ho bisogno». 

La decisione di chiudere la 
scuola freudiana fa seguito 
ad accese polemiche suscitate 
dalla pubblicazione nell'au
tunno scorso di un feroce 
pamphlet antilacaniano, scrit
to da un giovane filosofo di
scepolo di Sartre. Francois 
George. Nel suo scritto Geor
ge attaccava l'incontrastato 
astro della psicanalisi france
se denunciandone l'impostura 
e il linguaggio ermetico. 

ROMA — I mutilati e inva
lidi civili che hanno neces
sità di assistenza continua, ri
ceveranno un'indennità di ac
compagnamento a totale cari
co dello Stato di 120 mila lire 
mensili per quest'anno; di 189 
mila lire dal 1. gennaio del-
1*81: di 232 mila li dal 
1. gennaio dell' '82. L'inden
nità — non sottoposta aa al
cuna tassazione — dall' '83 
verrà equiparata a quella dei 
grandi invalidi di guerra. La 
legge è stata votata ieri dal
l'assemblea di Palazzo Mada
ma ed ora passa alla Camera 
per l'approvazione definitiva. 

L'indennità verrà assegna
ta ai mutilati e invah'di civi
li « totalmente inabili per af
fezioni fisiche o psichiche... 
che si trovano nella impossi
bilità di muoversi senza l'aiu
to di un accompagnatore o. 
non essendo in grado di com
piere gli atti quotidiani della 
vita, abbisognano di un'assi
stenza continua ». 

Il provvedimento non ha 
avuto un iter molto facile, 
ma l'impegno dei senatori 
comunisti, e anche di altri 
gruppi, ha fatto cadere le ul
time perplessità del governo 
sulla copertura della spesa 
(15 miliardi per quest'anno). 

I comunisti — sono intervenuti 
in aula i compagni Lucchi e 
Morandi — hanno sostenuto 
la priorità di questa spesa, 
non solo perché risponde ai 
bisogni reali ed è un aiuto 
per quelle famiglie che non 
intendano ricoverare il loro 
familiare cosi duramente col
pito. ma anche perché costi
tuisce un supporto valido alla 
linea del pieno accoglimento 
dell'invalido nel nucleo fami
liare e sociale. 

I comunisti hanno, comun
que. denunciato la disartico
lazione degli interventi e le 
insufficienze che caratterizza
no il settore delle prestazio
ni e dell'assistenza agli in
validi. sottolineando la ne
cessità e l'urgenza di affron
tare in modo organico tutte le 
questioni della invalidità e 
ponendosi come obiettivo fi
nale l'inserimento dei mino
rati fisici e psichici nell'atti
vità lavorativa e nella vita 
sociale. 

II provvedimento approvato 
ieri dal Senato — hanno so
stenuto ancora i senatori co
munisti — è certamente par
ziale. ma apre tuttavia una 
breccia verso l'equiparazione 
dei trattamenti tra le varie 
categorie di invalidi. 

Preoccupante sentenza a Lucca 

Pretore ordina alla 
RAI di « spegnere » il 
segnale della Rete 3 

Ha accolto l'esposto presentato da alcune 
emittenti private - Già interposto appello 

Lo ha annunciato con una lettera 

Tangenti ENI: Macie non si presenterà 
di fronte alla commissione bilancio 

ROMA — Piccolo colpo di 
scena ieri sera alla commis
sione Bilancio della Camera 
che conduce l'indagine cono
scitiva sulla scandalosa vi
cenda della tangente da 120 
miliardi versata (a chi?) dal-
l'ENI per rmtermediazione 
della fornitura di petrolio 
saudita. 

Convocato per domani, il 
finanziere del PSI Fernan
do Mach («un funzionario 
del partito», lo ha definito 
Craxi) ha mandato una let
tera per annunciare che si ri
fiuta di presentarsi davanti 
alla commissione. 

Formalmente Ineccepibile 
de indagini conoscitive non 
contemplano alcun obbligo 

j per chicchessia», la decisione 
di Mach non ha precedenti e 

1 per giunta ha un evidente sa 
i pore politico. E' chiaro che 
j egli non intende contribuire 
I al chiarimento di una delica-
j ta pagina che lo chiama di

rettamente in causa. Mach 
era andato infatti, nell'estate 
scorsa, dal presidente del-
l'ENI Mazzanti (socialista an
che lui. ma non craxlano) per 
protestare contro il presiden
te dell'AGIP Barbaglia che 
aveva messo alla porta gli 

uomini di affari suoi amici 
Ciba e Raciti. che avevano 
proposto una mediazione « al 
ternativa » chiedendo il ver
samento della tangente su 
due distinti conti bancari. 
Questo particolare aveva in
sospettito Barbaglia. 

Oggi dovrebbe essere ascol
tato il segretario amministra 
tivo del PSI. sen. Rino For 
mica: secondo il ministro Bi-
saglia, egli chiese « a nome 
di Craxi > la testa di Mazzan
ti. Craxi ha negato di aver 
avuto parte nella cosa. Vedre
mo ora come si atteggerà 
Formica. 

Dal 17 al 20 a congresso i giovani socialisti 

ROMA — Con una sentenza 
emessa ieri il pretore di 
Lucca, dottor Biancalana. ha 
decretato la « morte » della 
Rete Tre in Toscana. Ha 
disposto, infatti, con una or
dinanza che è stata imme
diatamente impugnata dalla 
direzione della RAI. che entro 
10 giorni nell'etere della To
scana debba essere ripristi
nata la situazione antece
dente l'avvio della Rete Tre 
11 pretore ha accolto il ri
corso di alcune emittenti pri
vate il cui segnale — esse 
affermavano — era distur
bato dal nuovo canale della 
RAI. E* appena il caso di 
ricordare che la Rete Tre. 
per carenza di impianti e 
per l'occupazione selvaggia 
dell'etere effettuata da una 
miriade di tv private, rag
giunge attualmente si e no 
il 45 per cento della popola
zione italiana. 

La direzione della RAI ha 
già preannunciato il suo ap
pello sostenendo che Tordi 
nanza del pretore è infon 
data di fatto e di diritto: 
l'impianto RAI in Toscana 
— prosegue la nota della RAI 
— è stato realizzato in adem
pimento agli obblighi di con
venzione con lo Stato e con 
l'approvazione del ministero 
delle Poste. Se dovesse avere 
attuazione l'ordinanza del 
pretore, un milione e 200 mila 
cittadini toscani sarebbero 
privati della possibilità di 
ricevere la Rete 3 mentre 
un modesto ritocco — si fa 
notare alla RAI — consenti
rebbe di rendere tutti i tele
visori agibili sia per la Rete 
Tre che per le «private». 

Immediata anche la repli
ca della redazione giornali
stica della RAI di Firenze: 
se si impedisce la ricezione 
della Rete Tre si costringe 
la RAI a venir meno a un 
suo obbligo preciso: se l'ete
re è diventato una giungla. 
la colpa è della mancata re-
eolamentazione delle « priva
te». 

La decisione del pretore di 
Lucca, al di là degli esiti 
che potrà avere, costituisce 
un precedente grave e peri 
coloso. La RAI. per responsa
bilità non sue ma soprattut
to di un ministero che non 
si decide a regolamentare 
l'etere e l'esistenza delle tv 
private, rischia di subire un 
nuovo coloo. Esso si aggiun
gerebbe agli attacchi e alle 
manovre che in questi gior
ni si stanno moltiplicando. 
per immiserire la funzione 

del servizio pubblico a van
taggio di grossi circuiti pri
vati con i quali la DC sta 
stringendo accordi che ricor
dano da vicino il tipo di rap 
porto che per anni lo scudo-
crociato ha intessuto con i 
giornali: borse geneiosamen
te aperta in cambio di ap
poggi politici. 
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Ieri mattina è serenameli 
te spirata all'Ospedale A. Gè 
melìì di Roma 

MARGHERITA NATALUCCI 
ANDERLINI 

mamma del senatore Luiar; 
Anderlini. presidente del 
gruppo parlamentare della 
Sinistra Indipendente. 
Roma. 9 gennaio 1930 

I senatori del gruppo del
la Sinistra Indipendente si 
uniscono al dolore del colle
ga ed amico Luigi Anderlini 
per la scomparsa della madre 

MARGHERITA NATALUCCI 
ANDERLINI 

Roma. 9 gennaio 1950 

I deputati della Sinistra 
Indipendente si associano 
al profondo dolore dei fami
liari per la scomparsa della 
Signora 

MARGHERITA NATALUCCI 
Roma. 9 gennaio 1980 

ROMA — Dal 17 al 20 gen 
naio si terrà, a Siena, il con
gresso nazionale della FGSI. 
Il corpo politico della discus
sione è rappresentato da quel
le tesi che non sono state pub
blicate dal quotidiano ufficia
le del partito. YAvanti!, e 
hanno invec* trovato osplta-

i lità nel quotidiano di Lecce 
legato a Signorile. Ieri Enri
co Boselli. giovanissimo se
gretario della FGSI. ha illu
strato i temi del congresso 
riferendosi soprattutto a quel
la proposta di «unità fede
rativa » lanciata dai giovani 
del PSI ai radicali, a Lotta 

Continua, e a Democrazia 
Proletaria. 

«Si tratta di un'area — ha 
detto Boselli — autogestiona-
ria e libertaria che ha uno 
spazio di rilievo tia i giova
ni e la FGSI intende rappor
tarsi ad essa in modo costrut
tivo». 

Pina e Mano Mammuca-
ri ricordano il quarto anni
versario della scomparsa di 

CESIRA FIORI 
educatrice, scrittrice, diri
gente antifascista, versando 
50000 lire all'Unità. 
Roma, 9 gennaio 1980 

Gli amici e i compagni di 
« Astrolabio » partecipano al 
dolore di Luigi e Lello An
derlini per la scomparsa del
la madre 

MARGHERITA NATALUCCI 
ANDERLINI 

Roma. 9 gennaio 1980 


